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L'origine di Lettere è sicuramente di epoca romana: l'ipotesi più accreditata è che Lucio Cornelio Silla, 
durante la guerra sociale e l'imminente attacco a Stabiae, si accampò su una collina sopra la città stabia-
na, costruendo un castrum, dove gli venivano recapitate delle lettere dal senato romano che lo elogiava-
no per le imprese e le conquiste e�ettuate: proprio da tale evento alcuni storici suppongono che sia deri-
vato il nome della città, mentre altri l'associano al termine “lattaro”, come testimoniato da Cassiodoro e 
Procopio, che descrivevano la zona come ottimale per far pascolare le pecore e mucche da cui ricavare il 
latte.

A seguito della caduta dell'Impero romano d'Occidente, Lettere si legò alla Repubblica di Amalfi, di cui 
divenne città di confine: gli amalfitani, per proteggere il loro territorio dalle incursioni provenienti dal 
golfo di Napoli, costruirono un castello, che proteggeva al contempo anche il piccolo villaggio.

In seguito il castello perse la sua funzione difensiva e la vita iniziò a svilupparsi anche al di fuori delle sue 
mura, nelle colline circostanti: pochi eventi interessarono la zona, dove si sviluppò una vita per lo più con-
tadina, dedita all'agricoltura e alla pastorizia.

Lettere diventò quindi feudo in età medievale e poi comune autonomo a partire dal 1557.


